
 

Ottobre 2004: Notizie economiche ticinesi  
 

Disoccupazione in Ticino: (grafici allegati) 
In ottobre  vi è stato un incremento della disoccupazione dello 0,3% fino a toccare il 4,6%. Gli 
iscritti nei cataloghi dei disoccupati sono cresciuti in cifre assolute di 502 unità (6818). Le 
persone alla ricerca di un impiego erano in ottobre 9714 ( +437), mentre i posti vacanti sono 
scesi di 68 unità a 257. 

Disoccupazione in Svizzera: (grafici allegati) 

Il tasso di disoccupazione in Svizzera nel mese di ottobre è rimasto fisso al 3,7%, stessa 
percentuale registrata nel mese precedente. In cifre assolute si rileva però un lieve 
peggioramento, comunica il Segretariato di stato dell’economia (seco), giacché il numero di 
senza lavoro è aumentato di 1570 unità a 147 911. 

Fallimenti 

Nei primi nove mesi in Ticino balza del 27% dei procedimenti fallimentari, passati a 428. Per 
le ditte l’incremento è del 30,3 % a 262 casi, per i privati del 22,1% a 166 casi.                                                 
Nel distretto di Lugano si registrano circa la metà dei fallimenti del cantone. 

Lavoro in Ticino: presto una chimera 

Il mercato del lavoro in Ticino sta cambiando. C’è  poca crescita economica, gli enti pubblici 
tagliano gli impieghi, il settore finanziario si sta dimensionando su nuovi parametri, il settore 
secondario investe nella razionalizzazione delle attività ma non crea più lavoro. Le imprese 
guardano con occhio interessato alla delocalizzazione delle attività. Ma c’è di più: il mercato 
del lavoro ticinese, con l’inizio “vero” dei bilaterali si è aperto ai paesi dell’Unione Europea. 

Per l’impianto rifiuti chiesti 40 milioni 
Dopo una lunghissima gestazione, il complesso mosaico che ruota attorno alla creazione 
dell’impianto cantonale dei rifiuti di Giubiasco, si sta arricchendo di un nuovo fondamentale 
tassello. La Commissione della gestione riunitasi a Bellinzona ha infatti sottoscritto il rapporto 
di Bruno Lepori favorevole alla concessione di un credito di 40 milioni di franchi per il 
sussidiamento della  struttura. 

 



Lugano Sud vola più in alto 

È stato aperta una nuova ala di 2 mila metri quadrati con 28 nuovi negozi e 110 nuovi posti di 
lavoro. Il fatturato dovrebbe raggiungere i 200 milioni di franchi. 

Lavoro nero 

I datori di lavoro rischiano l’esclusione dai mercati pubblici e punizioni finanziarie. La 
commissione del Consiglio degli Stati ha corretto in questo senso la legge contro il lavoro 
nero. 

Accordi bilaterali bis sono realtà 

La Svizzera e l’UE hanno firmato a Lussemburgo gli accordi bilaterali bis. La firma apre la 
strada all’iter parlamentare e all’eventuale referendum. 

In 4 mesi 2000 nuovi frontalieri 

L’OCST ha dichiarato che negli ultimi 4 mesi sono state registrate oltre 2000 entrate di nuovi 
frontalieri, con un aumento dell’ordine del 30-40 percento rispetto ad analoghi periodi 
precedenti. 

La fiduciaria luganese  Diacron investe in Cina 

Diacron Fiduciaria SA offre del 1995 attività fiduciarie, fiscali e contabili ha ufficialmente 
inaugurato la Diacron Shanghai.   

Migliore l’economia ticinese 

Nel secondo trimestre di quest’anno l’economia ticinese è risultata in leggero miglioramento. 
Non si può ancora parlare di una ripresa generalizzata. Alcuni settori dell’economia stanno 
uscendo dal grigiore che li attanagliava in maniera abbastanza netta. Il settore manifatturiero 
ha registrato una progressione incoraggiante. Il mercato interno sembra riprendere un po’ di 
vigore, mentre le esportazioni continuano a crescere a buon ritmo. Il settore delle costruzioni 
ha visto la sua situazione migliorare. D’altra parte il commercio al dettaglio ha dato segnali 
altalenanti, mentre il settore turistico è risultato ancora una volta in affanno. Quello che più 
preoccupa è la stagnazione del mercato del lavoro. Il BAK prevede una crescita dell’1,5% nel 
2004 e dell’1,2%  nel 2005. L’utilizzo delle capacità tecniche di produzione è risultato pari 
all’82,3%, un livello giudicato adeguato. Le prospettive espresse dagli imprenditori indicano 
un moderato ottimismo per quanto riguarda l’entrata di nuovi ordini e l’andamento degli affari.                                                                                        
I consumi del Canton Ticino sono risultati in lieve miglioramento rispetto  al primo semestre. 
La ripresa non è però ancora consolidata. Le immatricolazioni di vetture nuove hanno 
registrato variazioni congiunturali e tendenziali positive. 

Il " made in Ticino" di ieri, oggi e domani 

Appuntamento il 17 e 18 novembre con oltre 60 aziende in rappresentanza del mondo 
imprenditoriale del Cantone. 

Dumping salariale: una paura giustificata? 

Il dumping salariale tanto temuto dai sindacati, potrebbe già essere realtà. In diverse regioni, 
sopratutto di frontiera, grossi problemi sono stati constatati con i lavoratori con impiego 
temporaneo, i lavoratori distaccati e i finti indipendenti, pagati meno di quanto previsto da 
contatti collettivi e dai minimi di categoria. 
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